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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di

superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.

C. 2325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
maggio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, chiede
alla relatrice se abbia formulato una pro-
posta di parere.

Alessia ROTTA (PD), relatore, fa pre-
sente di aver predisposto una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1), di cui
dà lettura.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che è stata nel frattempo presentata una
proposta alternativa di parere dei deputati
Ciprini ed altri (vedi allegato 2).

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra la sua
proposta di parere alternativo, con la
quale, a nome del suo gruppo, intende
manifestare un orientamento contrario sul
provvedimento in esame.
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Davide BARUFFI (PD) preannuncia il
suo voto favorevole sulla proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Davide TRIPIEDI (M5S) raccomanda
l’approvazione della proposta alternativa
di parere formulata dalla collega Ciprini.

Giovanna MARTELLI (PD) ritiene che
il provvedimento in esame vada nella giu-
sta direzione, in armonia con i più recenti
interventi normativi, che hanno modificato
le modalità di approccio alle patologie
mentali. Esprime soddisfazione, pertanto,
per il fatto che il provvedimento si muova
verso il superamento degli ospedali giudi-
ziari, che reputa una vergogna per una
società evoluta come quella italiana. Fa
notare che il testo in esame introduce
novità sostanziali assumendo come punti
cardine misure importanti quali il restrin-
gimento dell’ambito di applicazione della
pena del ricovero in un ospedale psichia-
trico giudiziario, la messa a sistema dei
percorsi riabilitativi dei soggetti social-
mente pericolosi, il monitoraggio sull’at-
tuazione del processo di superamento de-
gli ospedali giudiziari, con la previsione di
un intervento sostitutivo del Governo in
caso di inerzia regionale. Preannuncia, in
conclusione, il suo voto favorevole sulla
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che sarà posta in votazione la proposta di
parere del relatore; in caso di sua appro-
vazione, la proposta alternativa dei depu-
tati Ciprini ed altri si intenderà preclusa e
non sarà, pertanto, posta in votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore,
risultando conseguentemente preclusa la
proposta alternativa di parere dei deputati
Ciprini ed altri.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 7 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.25.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo ad una rete europea di servizi

per l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai servizi di

mobilità e ad una maggiore integrazione dei mercati

del lavoro (COM (2014)6 final).

(Esame ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 aprile scorso.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice ha
richiamato l’esigenza di svolgere un ap-
profondimento sul presente provvedi-
mento, acquisendo l’orientamento del Go-
verno in materia. In quella occasione,
infatti, è stata segnalata l’utilità di un
supplemento d’istruttoria in relazione al-
l’esigenza di un coordinamento tra la
proposta di regolamento in esame e il
disegno di legge delega in materia di
lavoro, attualmente all’esame del Senato,
soprattutto nella parte in cui prevede una
complessiva riforma dei servizi per l’im-
piego e dell’istituzione di un’Agenzia na-
zionale per l’occupazione. Ricorda altresì
che è stata evidenziata dalla relatrice l’esi-
genza di acquisire elementi in ordine a
eventuali aggiornamenti della posizione
negoziale dell’Esecutivo in materia e alle
prospettive di ripresa della proposta nella
prossima legislatura europea, in vista del
semestre di presidenza italiana.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
osserva che la proposta in esame nasce
dall’esigenza di migliorare l’accesso dei
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lavoratori ai servizi di sostegno alla mo-
bilità lavorativa nell’ambito dell’Unione
europea, favorendo l’accesso alle opportu-
nità di occupazione nell’ambito del terri-
torio dell’Unione.

La finalità è la creazione di una mo-
bilità equa come soluzione agli squilibri
del mercato del lavoro europeo: infatti, a
suo avviso, agevolare una maggiore mobi-
lità genera consistenti benefici del lavoro
europeo e offre maggiori opportunità per
i lavoratori, contribuendo allo sviluppo di
un mercato del lavoro con un livello
occupazionale più elevato.

Fa presente che il rafforzamento della
rete dell’EURES concepito quale strategico
strumento di collocamento e assunzione
consente di promuovere l’operatività di
una mobilità lavorativa all’interno del ter-
ritorio dell’Unione europea superando gli
ostacoli attuali.

Tra gli aspetti di maggior rilievo risulta
particolarmente positivo nell’ambito del
Capo I ed in particolare dell’articolo 2
l’inserimento della lettera c), che contiene
la definizione di « offerta di lavoro » come
« qualsiasi offerta di impiego, anche sotto
forma di apprendistato e tirocinio consi-
derati alla stregua di un’attività lavora-
tiva », in quanto si chiarisce cosa si in-
tende per « offerta di lavoro » e si include
nella domanda anche gli istituti dell’ap-
prendistato e del tirocinio, che sono con-
siderati strumenti fondamentali per favo-
rire la transizione dal mondo dell’istru-
zione al mondo del lavoro. Dal punto di
vista delle osservazioni il punto più rile-
vante è costituito dall’articolo 14, comma
1, che prevede « al fine di mettere in
contatto offerte e domande di lavoro » che
ciascuno Stato membro renda accessibili
sul portale EURES tutte le domande e
offerte di lavoro e i curricula disponibili
presso i suoi servizi pubblici per l’impiego:
sarebbe opportuno, a suo avviso, preve-
dere un « bidirezionalità » delle informa-
zioni; nella previsione attuale, infatti, ogni
Stato membro è tenuto a rendere acces-
sibili sul portale di EURES le vacancy e i
curricula disponibili presso i propri servizi
per l’impiego, ma, in assenza di un doppio
canale d’informazione, ossia dal portale

EURES agli Stati membri, questi ultimi
non potrebbero attivare adeguatamente le
politiche occupazionali di cui sono respon-
sabili. Ritiene, comunque, che la proposta
sia complessivamente conforme all’inte-
resse nazionale.

In merito alla richiesta di chiarimenti,
pervenuta nel corso della precedente se-
duta della Commissione – in ordine al
coordinamento tra la proposta di regola-
mento in esame e il disegno di legge
delega, attualmente in esame al Senato in
materia di riforma degli ammortizzatori
sociali, dei servizi per il lavoro e delle
politiche attive, nonché in materia di rior-
dino dei rapporti di lavoro e di sostegno
alla maternità e alla conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro – fa presente che
il Governo valuterà con la massima dispo-
nibilità le eventuali proposte di modifica
che il Parlamento riterrà necessario avan-
zare al fine di rafforzare i meccanismi di
incontro tra domanda e offerta di lavoro,
valorizzando gli strumenti comunitari a
disposizione.

Per quanto attiene al semestre europeo
a Presidenza italiana, osserva che il Go-
verno, data la rilevanza del tema, si im-
pegna a proseguire il processo di adozione
del regolamento in esame.

Eleonora BECHIS (M5S) evidenziato il
grave ritardo sullo stato di attuazione
della rete EURES, istituita nel lontano
1993, sottolinea taluni elementi di criticità
in ordine alla sua effettiva realizzazione
nel Paese, rinvenibili, ad esempio, nella
mancanza di un portale internet adeguato
e nell’assenza di una diffusa campagna di
informazione nei confronti dei giovani.
Fatto notare, peraltro, che sulla materia
della « Garanzia giovani », ambito stretta-
mente collegato a quello di EURES, le
regioni appaiono ancora in gran parte
impreparate, rileva l’assoluta mancanza di
un disegno riformatore dei centri per
l’impiego, senza il quale qualsiasi ipotesi di
mobilità dei lavoratori rischia di risultare
utopica. Ritiene altresì grave che in tema
di EURES manchi una valutazione dei
costi sostenuti, sottolineando come, dai
dati in suo possesso, per l’attuazione della
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« Garanzia giovani » risulti una evidente
sproporzione tra le risorse stanziate e gli
obiettivi realizzati. Richiama, al riguardo,
l’esagerato investimento previsto per la
realizzazione del sito web.

Giovanna MARTELLI (PD), relatore, si
riserva di presentare nella prossima se-
duta una proposta documento finale con
la quale intende tenere conto delle osser-
vazioni svolte nel dibattito, anche alla luce
delle precisazioni testé rese dal Governo.
Ritiene che la questione principale da
affrontare richiami l’esigenza di porre in
relazione il tema della mobilità dei lavo-
ratori nel territorio dell’Unione europea
con quello più specifico dell’attuazione
della « Garanzia giovani », al fine di per-
seguire l’obiettivo di una piena valorizza-
zione delle competenze professionali dei
lavoratori, da conciliare con le vocazioni
produttive delle aziende presenti nei vari
settori.

Luisella ALBANELLA (PD) giudica ur-
gente che il Governo monitori lo stato di
realizzazione della « Garanzia giovani »,
sollecitando, in particolare, le regioni an-
cora inadempienti ad adottare i necessari
protocolli di attuazione.

Walter RIZZETTO (M5S) fa notare che,
a sua conoscenza – diversamente da
quanto testé prospettato – talune regioni
avrebbero già predisposto i necessari pro-
tocolli e, pertanto, i ritardi nell’avvio delle
attività di sostegno ai giovani sarebbero
imputabili al Governo. Ritiene parados-
sale, pertanto, l’incertezza assoluta sullo
stato di attuazione della « Garanzia gio-
vani », che non consente neppure di iden-
tificare l’organo responsabile dei ritardi.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
si riserva di fornire alla Commissione dati

puntuali circa lo stato di attuazione della
« Garanzia giovani », indicando, regione
per regione, le iniziative finora intraprese.
Nell’invitare i deputati ad astenersi dal
creare allarmi infondati che possano su-
scitare incertezza rispetto a un progetto
fortemente condiviso, fa presente che le
procedure a livello locale sono in corso di
perfezionamento, dal momento che talune
regioni hanno già formalizzato i protocolli
di attuazione, mentre altre, che li hanno
già deliberati, stanno per completare gli
ultimi passaggi burocratici.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 maggio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 7 maggio 2014.

Disposizioni in materia di collocamento al lavoro dei

centralinisti telefonici e degli operatori della comu-

nicazione minorati della vista.

C. 435 Mongiello, C. 1708 Di Gioia, C. 1779

Gribaudo.

Audizione informale di rappresentanti dell’Unione

italiana dei ciechi e degli ipovedenti – ONLUS.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.05 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari. (C. 2325 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 31 marzo 2014,
n. 52, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di superamento degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, approvato dal Senato
(C. 2325);

rilevato che il provvedimento con-
tiene alcune novelle e integrazioni alla
disciplina sul completamento del processo
di superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari, recata dall’articolo 3-ter del
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 febbraio 2012, n. 9, e successive mo-
dificazioni;

osservato che il decreto proroga al 31
marzo 2015 il termine per la definitiva
sostituzione degli ospedali psichiatrici giu-
diziari con le nuove strutture sanitarie, al
fine di consentire alle amministrazioni
pubbliche di completare il processo di
riorganizzazione volto a rendere disponi-
bili strutture adeguate, conformi a requi-

siti ulteriori rispetto a quelli già previsti
per le strutture residenziali psichiatriche;

rilevata la necessità di assicurare, in
linea con quanto previsto dal provvedi-
mento, il completamento del processo di
riorganizzazione del settore, in modo da
coniugare il rispetto dei diritti fondamen-
tali di cura della persona con le esigenze
di sicurezza della collettività;

condivise le finalità delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1-bis, lettera
a), volte a prevedere che le regioni, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nell’ambito delle risorse
destinate alla formazione, organizzino
corsi di formazione per gli operatori del
settore finalizzati alla progettazione e alla
organizzazione di percorsi terapeutico-ria-
bilitativi e alle esigenze di mediazione
culturale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari. (C. 2325 Governo, approvato dal

Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE

La XI Commissione

premesso che:

il decreto in esame reca un’ulte-
riore proroga di un anno per il supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari,
rispetto a quanto già disposto dal decreto-
legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2013,
n. 57, che ne imponeva la chiusura alla
data del 1o aprile 2014;

l’articolo 3-ter del predetto decreto
legge, introduce un impianto normativo
volto al recupero dei soggetti che hanno
commesso dei reati, a causa del relativo
stato di infermità mentale;

detto impianto, come peraltro mo-
dificato in sede d’esame parlamentare,
prevede la realizzazione di programmi
regionali che comprendano la predisposi-
zione di percorsi terapeutici riabilitativi
finalizzati alla cura ed al reinserimento
sociale, ponendo in particolare l’attenzione
sulle azioni seguenti:

a) la formazione degli operatori
del settore;

b) l’istituzione delle Residenze
per l’esecuzione delle misure di sicurezza
(Rems) presso le quali verranno prese in
carico le persone soggette alle misure di
sicurezza previste;

considerato che:

la clausola di invarianza finanzia-
ria non appare congrua, rispetto all’one-

rosità derivante dall’attivazione di pro-
grammi di formazione professionale per
personale altamente qualificato,

la proroga dal 1o aprile 2014 al 31
marzo 2015 del termine per la definitiva
sostituzione degli ospedali psichiatrici giu-
diziari (OPG) con le nuove strutture sani-
tarie, evidenzia uno stadio di avanzamento
ancora inadeguato; è di prioritaria impor-
tanza accertarsi che il delicato processo di
superamento degli OPG non finisca con il
replicare nelle Rems le stesse criticità,
trasformando dette strutture in nuovi luo-
ghi di internamento, con una funzione
meramente detentiva;

valutato che l’impegno del Governo
dovrebbe concentrarsi su alcuni aspetti
fondamentali, e in particolare, sulla veri-
fica che i programmi delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano
prevedano:

a) misure concrete e risorse eco-
nomiche certe per il potenziamento dei
dipartimenti di salute mentale, con parti-
colare riferimento all’aggiornamento pro-
fessionale continuo degli operatori sani-
tari;

b) iniziative volte alla creazione o
potenziamento di strutture territoriali di
secondo livello, in grado di accogliere i
soggetti che abbiano raggiunto una mag-
giore stabilità psichica e comportamentale.
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ritenuto che:

il decreto in esame, nel prevedere
un ulteriore proroga al 31 marzo 2015,
non supportata da adeguata strategia che
fissi la definitiva quiescenza degli OPG,
conferisce al provvedimento carattere di-
latorio e non fissa i paletti necessari a
risolvere le problematiche dei soggetti in
parola;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Ciprini, Rizzetto, Cominardi,
Rostellato, Chimienti, Bechis,
Baldassarre, Tripiedi.
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